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LOGICA E CULTURA GENERALE

1.  La metafora è:

        a.   un paragone di immagini;    
        b.   l’accostamento di due sostantivi appartenenti a campi sensoriali diversi;    
        c.   un meccanismo di trasferimento del significato;    
        d.   un insieme di parole o frasi senza nessi logici;
e. una serie di ripetizioni.

2.  Una sola delle seguenti frasi non contiene un errore di interpunzione. Quale?

        a.   Si, è vero: tutte le volte che mangiavo dei funghi, stavo male;    
        b.   Hai capito bene: i libri che vedi sul tavolo non sono miei;
        c.   Quell’uomo molto alto che hai visto salire sull’autobus, è mio padre;
        d.   Hai ragione: Giovanni non è in ufficio. Maria infatti, mi dice di non vederlo;

      e.   Domani, non verrò più a cinema con te.
3.  Scegliere l'unico significato esatto per collusione:
        a.   urto;   
        b.  collegamento;   
        c.  corrispondenza;  
        d.  accordo;
        e.  zuffa.
 4.  Individuare fra i seguenti l'esatta accezione di sciovinista :

        a.  lavoratore instancabile;    
        b.  nazionalista fanatico;  
        c.  oratore accattivante;  
        d.  patriota tollerante;
        e.  operaio scioperante.
 5.  La corretta pronuncia di una parola per ragioni storiche e normative si definisce:

        a.  ortofonia;    
        b.  ortografia;   
        c.  ortodossia;  
        d.  ortoepia;
        e.  ortodontia.
 6.  Indicare qual è l'unica frase fra le seguenti che non contiene errori:

        a.  Nella prima guerra mondiale i soldati andavano all’assalto con la baionetta innestata;   
        b.  non è stato facile redarre la relazione;   
        c.  Gli avevano fatto proprio un bello scherzo;   
        d.  Giuseppe, in un eccesso d’ira, strappò l’assegno;
        e.  I bambini scorazzavano nel prato.

 7.  Una sola delle frasi seguenti non contiene alcun errore sintattico. Quale?

        a.  Se fossi più attento, forse l’incidente non si verificava;
        b.  Se non fossi arrivato in ritardo, avresti trovato il professore; 
        c.  Tutte le volte che siamo andati a cinema, dovremmo informarci sugli orari;
        d.  Se verresti a cena mi faresti un favore;

        e.   Anche se sarebbe vero, non c’è nessuno che lo credesse.
 8.  In quale caso gl + i  non è un digrafo o digramma?

        a.  cagliato;    
        b.  figliolo;   
        c.  tagliola;   
        d.  trigliceridi;
        e.  tenaglia.

 9.  L’onomatopea è:

        a.  l’accostamento di due parole accomunate da somiglianza di suono;  
        b.  la ripetizione degli stessi suoni;   
        c.  l’assonanza tra due parole;   
        d.  l’imitazione dei suoni naturali;
        e.   l’imitazione dei suoni vocali.
10.  Fare la parafrasi   di un testo vuol dire: 
        a.  interpretare il testo;
        b.  interpretare le figure retoriche;
        c.  intendere il livello metrico;
        d.  intendere il livello fonetico;

        e.  osservare il livello sintattico.

11. Se le due proposizioni “Se piove, porto con me l’ombrello” e “Porto con me l’ombrello” sono entrambe vere, allora:
      a. la proposizione “Piove” deve essere vera;     
        b. la  proposizione “Non piove” deve essere vera; 
        c. la proposizione “È bel tempo” deve essere vera;    
      d. la proposizione “Non è bel tempo” deve essere vera; 
      e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

12. Se le due proposizioni “Se ho perso il treno, andrò a Potenza in auto” e “Non andrò a Potenza in auto” sono entrambe vere, allora:

        a. la proposizione “Ho perso il treno” deve essere vera;

  
b. la proposizione “Non ho perso il treno” deve essere vera;

  
c. la proposizione “Andrò a Potenza in auto” deve essere vera;

  
d. la proposizione “La strada è trafficata” deve essere vera;

 
e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

13. Se le due proposizioni “Se è nevicato, la strada è scivolosa” e “Non è nevicato” sono entrambe vere, allora:

         a. la proposizione “La strada non è scivolosa” deve essere vera;

         b. la proposizione “La strada è scivolosa” deve essere vera;

         c. la proposizione “È bel tempo” deve essere vera;

         d. la proposizione “Non è bel tempo” deve essere vera;

         e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

14. Se le due proposizioni “Se Maria ha terminato il lavoro, stasera andiamo a cena fuori” e “Maria ha terminato il lavoro” sono entrambe vere, allora:

a.
 la proposizione “Stasera andiamo a cena fuori” deve essere vera;

b. la proposizione “Stasera non andiamo a cena fuori” deve essere vera;

c. la proposizione “Stasera tutti vanno al ristorante” deve essere vera;

d. la proposizione “Stasera nessuno va al ristorante” deve essere vera;

e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

15. Se la proposizione “Oggi Paolo studia la logica e va a trovare la mamma” è falsa e la proposizione “Oggi 

Paolo va trovare la mamma” è vera, allora:

a.   la proposizione “Oggi Paolo non studia la logica” deve essere vera;

b. la proposizione “Oggi Paolo studia la logica” deve essere vera;

c. la proposizione “Oggi Paolo va a giocare a calcio” deve essere vera;

d. la proposizione “Oggi Paolo non va a giocare a calcio” deve essere vera;

e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

16. Se le proposizioni “Nessun invertebrato è mammifero” e “Alcuni animali marini sono mammiferi” sono entrambe vere, allora:

         a. la proposizione “Nessun animale marino è mammifero” deve essere vera;

         b. la proposizione “Tutti gli animali marini sono mammiferi” deve essere vera;

         c. la proposizione “Alcuni animali marini non sono invertebrati” deve essere vera;

         d. la proposizione “Nessun animale marino è invertebrato” deve essere vera;

         e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

17. Se le proposizioni “Alcuni milanesi sono pigri” e “Tutti i milanesi sono italiani” sono entrambe vere, allora:

                  a. la proposizione “Alcuni italiani sono pigri” deve essere vera;

                  b. la proposizione “Tutti gli italiani sono pigri” deve essere vera;

                  c. la proposizione “Nessun italiano è pigro” deve essere vera;

                  d. la proposizione “Nessuna persona pigra è italiana” deve essere vera,

                  e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

18. Se le proposizioni “Tutti i mammiferi hanno cuore e reni” e “Alcuni mammiferi sono animali marini” sono entrambe vere, allora:

              a.la proposizione “Tutti gli animali marini hanno cuore e reni” deve essere vera;

                  b. la proposizione “Nessun animale marino ha cuore e reni” deve essere vera;

                  c. la proposizione “Alcuni animali marini hanno cuore e reni” deve essere vera;

                  d. la proposizione “Tutti gli animali marini sono mammiferi” deve essere vera;

                  e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

19. Se le proposizioni “Nessun giapponese è biondo” e “Alcuni giapponesi sono uomini di bassa statura” sono entrambe vere, allora:

               a.la proposizione “Tutti gli uomini di bassa statura sono biondi” deve essere vera;

                   b. la proposizione “Nessun uomo di bassa statura è biondo” deve essere vera;

                   c.  la proposizione “Nessun uomo di bassa statura è giapponese” deve essere vera;

                   d.  la proposizione “Alcuni uomini di bassa statura non sono biondi” deve essere vera;

                   e.  nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

20. Se le proposizioni “Alcuni uomini corteggiano tutte le donne” e “Nessun uomo corteggia un topo di biblioteca” sono entrambe vere, allora:

                a.la proposizione “Qualche donna è un topo di biblioteca” deve essere vera;

                    b. la proposizione “Nessuna donna è un topo di biblioteca” deve essere vera;

                    c. la proposizione “Tutte le donne sono topi di biblioteca” deve essere vera;

                    d. la proposizione “Alcuni uomini corteggiano tutti i topi di biblioteca” deve essere vera;

              e. nessuna delle quattro proposizioni citate in (a) – (d) deve essere vera.

CULTURA STORICO-LETTERARIA
21. Quali di queste grandi potenze stabilizzò il suo dominio nell’Italia meridionale agli inizi dell’età moderna?
                a.Spagna;

                b. Francia;
                c. Austria;
                d. Inghilterra;
                e. Impero ottomano.

22. Nell'epica battaglia di Lepanto (7 ottobre 1571), nella quale la flotta delle potenze cristiane sbaragliò quella dell'Impero ottomano, ponendo fine all’espansionismo turco nel Mediterraneo, oltre che dalla Spagna il contributo più importante fu assicurato:

              a. dall’Impero asburgico;

              b. dalla Francia;

              c. dall’Inghilterra;

              d. dall’Olanda;

              e. dalla Repubblica di Venezia.

23. Il mercantilismo, propugnato dal Colbert a sostegno della sua politica finanziaria (1669-1683), intendeva favorire:

              a. un incremento delle importazioni per una maggiore disponibilità di generi alimentari;

              b. una politica di apertura al libero scambio delle merci;

              c. un indirizzo protezionistico a favore delle industrie nazionali;

              d. un aumento delle imposte indirette;

              e. una riduzione delle spese militari.

24. Nel corso della rivoluzione francese, il giornale «L’Ami du Peuple», sostenitore del ricorso alla violenza per stroncare il complotto aristocratico, era diretto da: 
              a. Honoré Gabriel de Mirabeau;

              b. Georges-Jacques Danton;

              c. Maximilien de Robespierre;

              d. Jacques-Réné Hébert;

              e. Jean-Paul Marat.

25. Quale di questi fattori non rientra tra i prerequisiti della rivoluzione industriale?
              a. l’ncremento demografico;

              b. l’espansione dei traffici commerciali;

              c. l’afflusso di metalli preziosi dal Nuovo mondo;

              d. la seconda rivoluzione agraria;

              e. l’invenzione della macchina a vapore.

26. L’alleanza trono-altare,  sulla quale si incardinava l'Ancien Régime, entrò definitivamente in crisi:

              a. nel corso del Congresso di Vienna (1814);

              b. durante i moti del 1820-’21;

              c. con l’avvento della monarchia di luglio nel 1830 in Francia;

              d. con l’elezione al Soglio pontificio di Pio IX nel 1846;  

              e. con la breccia di Porta Pia (20 settembre 1870).
27. Il suffragio universale (maschile) fu introdotto in Italia:
              a. da Agostino Depretis nel 1882;

              b. da Francesco Crispi nel 1887;

     c. durante il primo governo Giolitti (1892-’93);

     d. nel 1912 (quarto governo Giolitti);

     e. nel 1917, dopo la rotta di Caporetto.

28. La Carta del Lavoro, in base alla quale le corporazioni costituivano «l'organizzazione unitaria della produzione»,  fu introdotta dal fascismo:
              a. dopo la marcia su Roma (ottobre 1922);

              b. dopo le elezioni plebiscitarie del 1924;

              c. dopo il delitto Matteotti;

              d. nel 1927, dopo le «leggi fascistissime»;

              e. dopo la conquista dell'Etiopia (1936).

29. L'Anschluss sta ad indicare l'annessione nel 1938 al Terzo Reich:
              a. dell’Alsazia-Lorena;

              b. del «corridoio di Danzica»;

              c. della regione dei Sudeti in Cecoslovacchia;

              d. della Polonia;

              e. dell’Austria.

30. Il primo esponente cattolico a ricoprire la carica di presidente del Consiglio è stato in Italia:
              a. Filippo Meda;

              b. Luigi Sturzo;

              c. Alcide De Gasperi;

              d. Giulio Andreotti;

              e. Amintore Fanfani.

31. Il più antico documento in volgare italiano è:

           a.  il  Placito Captano;     
           b. la Fibula Predestina;
           c.  la Postilla Amiatina;    
           d.  l’Iscrizione di S. Clemente;  
           e.   l’Indovinello veronese;
32. I poeti della scuola siciliana:

           a.  .  scrivono poemi epici in lingua d’oc;  
           b.  scrivono liriche in provenzale;  
           c scrivono liriche in volgare rifacendosi ai temi provenzali;
           d.  considerano i temi della lirica provenzale superati;
           e.  partono dalla lirica provenzale e danno vita a un nuovo movimento detto ‘stil novo’.
33. Secondo Dante il volgare illustre :

           a.   è latino;
           b.  è tragico, comico, elegiaco;
           c    è cardinale, aulico, curiale;
d. è destinato a tutti gli stili e deve trattare tutte le materie;

e. è sublime e deve trattare solo argomenti elevati.
34. Durante il Rinascimento l'ipotesi linguistica più fortunata fu propugnata da:

           a.  Dante;
           b.  Machiavelli
           c.  Trissino;
           d.  Castiglione;
           e.  Bembo.

35. In quale delle seguenti opere del Manzoni l’ideologia religiosa è applicata al diritto dei popoli all’indipendenza?

           a. l’ode Il cinque Maggio;
           b. I Promessi sposi; 
           c. L’inno Il Natale;
           d. L’ode Marzo 1821;
           e. Le Tragedie.

36. Quale personaggio è proposto da Manzoni come esempio di “provvida sventura”?

           a.   Il Conte di Carmagnola;

              b.  Ermengarda; 
              c.   Carlo Magno;

              d.   La monaca di Monza;
              e.   Don Rodrigo.

37. Quale fu l’ideale artistico del Carducci negli anni della sua formazione letteraria?

           a. Surrealismo;  
           b.   Barocco; 
           c.   Romanticismo;
           d.   Naturalismo;
           e.   Classicismo.
38. Quale atteggiamento del Decadentismo europeo ispira il romanzo Il Piacere ?

       
  a.   Irrazionalismo
           b.   Estetismo;
         c.    Esotismo;
         d.   Misticismo;
         e.   Individualismo.

39. Quale poeta ermetico affronta il motivo nostalgico della terra natia?

           a.   Ungaretti;    
           b.   Montale;
           c.   Quasimodo;
           d.   Saba;
           e.   Corazzino.
40. Quale corrente poetica precedente influenza l'esperienza artistica di Montale? 
           a.  Scapigliatura
           b.  Espressionismo;
           c.  Estetismo;
           d.  Crepuscolarismo;

           e.  Realismo.

CULTURA SCIENTIFICO-MATEMATICA

41. La Sintesi Proteica avviene:
a. nel nucleo;
b. nei cloroplasti;
c. nei ribosomi;
d. nei mitocondri;
e. nei vacuoli.

42. La Meiosi interessa:
a. lo zigote;
b. l’embrione;
c. le cellule miocardiche;
d. le cellule gametiche;
e. le cellule nervose.

43. La Respirazione è una reazione energetica:
a. neutra;
b. endotermica;
c. luminosa;     
d. esotermica;
e. negativa.

44. L'acqua è:

a. un elemento;

b. un composto inorganico;

c. un composto organico;

d. un idrocarburo;

e. un carboidrato.

45.  Un legame covalente si ottiene tramite:

a. la compartecipazione di elettroni fra atomi diversi;

b. la compartecipazione di protoni fra atomi diversi;

c. la compartecipazione di neutroni fra atomi diversi;

d. l’emissione di energia equivalente;

e. l’espulsione di un atomo dalla molecola.

46. Il numero atomico indica:

a. il numero di atomi presenti in una molecola;

b. il numero di legami atomici presenti in una molecola;

c. il numero di atomi conosciuti;

d. il peso atomico degli elementi;

e. il numero di protoni presenti in un atomo.

47. La velocità rappresenta:

a. il rapporto fra il cammino percorso e l’energia utilizzata;

b. il rapporto fra il cammino percorso e il tempo di percorrenza;

c. la capacità di correre;

d. la capacità di accelerare;

e. la massima distanza percorribile in un’ora.

48. Un'onda rappresenta:

a.la propagazione nello spazio di energia;

b. il movimento intermittente di un liquido;

c. la quantità di massa spostata da una perturbazione;

d. la reazione uguale e contraria ad una forza applicata al mezzo;

e.il rapporto fra massa e volume spostati da una forza.

49. L’energia può essere definita come

a. la potenza di una macchina;

b. l’attitudine di un corpo, o un sistema, a compiere lavoro;

c. la corrente elettrica utilizzata nell’unità di tempo;

d. il calore irradiato da una macchina;

e. il rapporto fra potenza di un motore e tempo d’uso.

50. una carta geografica è la rappresentazione della superficie terrestre o di parte di essa:

              a. ridotta, approssimata e simbolica;

              b. grande, piccola o media;

              c. topografica e ortografica;

              d. reale e mentale;

              e. a scala logaritmica.

51. la lunghezza del raggio terrestre è compresa fra:

              a. 600 e 700 metri;

              b. 6 e 7 km;

              c. 60 e 70 km;

              d. 600 e 700 km;

              e. 6000 e 7000 km.

52. A che latitudine si trovano i poli?

a. 0° nord e 0° sud;

b. 45° nord e 45° sud;

c. 90° nord e 90° sud;

d. 180° nord e 180° sud;

e. 360°nord e 360° sud.

53.  Gli studi di tettonica riguardano:

a. le cime delle montagne più alte (tetto del mondo);

b. le caratteristiche mineralogiche dei tettosilicati;

c. la sedimentazione a tetto di strati già deposti;

d. le deformazioni subite dalle rocce;

e. i danni subiti a causa di un terremoto.

54. Il granito è:

a. un marmo;

b. una roccia effusiva;

c. una roccia intrusiva;

d. una roccia granulare;

e. un cristallo.

55. La negazione di biondo è:
a. bruno;

b. non biondo;

c. castano chiaro;

d. castano scuro;

e. tutti i colori.

56. La frase “Giovanni gioca e Maria studia” è composta da due proposizioni.  Essa è vera se:
a.    è vera solo la seconda proposizione: “Maria studia”;

b. sono vere simultaneamente le due proposizioni;

c. non è vera nessuna delle due;

d. è vera solo la prima proposizione: “Giovanni gioca”;

e. non è possibile dare una risposta.

57. L’insieme dei quadrilateri comprende:

a. il sottoinsieme dei trapezi; 

b. il sottoinsieme dei trapezi e dei rombi;

c. il sottoinsieme dei rettangoli e dei quadrati;

d. il sottoinsieme dei rettangoli, dei rombi, e dei quadrati;

e. il sottoinsieme dei trapezi, dei parallelogrammi, dei rettangoli, dei rombi e i quadrati;

58. Indica qual è il gruppo di frazioni equivalenti:
       a.5/7, 5/9, 5/11, 5/13;

b.13/9, 17/9, 21/9, 25/9;

c.1/30, 7/4, 2/15, 35/60;

d.7/21, 2/6, 3/9, 1/3;

e.1/2, 2/4, 4/8, 12/24.

59. La relazione d’ordine è caratterizzata da:
       a.essere prima di;

b.essere dopo di;

c.stare in mezzo;

d.essere prima di, dopo di e essere tra;

e.godere della proprietà simmetrica.

60. Il diagramma di flusso è:

a.un algoritmo;

b.un disegno;

c.la rappresentazione grafica di un algoritmo;

d.un grafico;

e.una procedura.

CULTURA PEDAGOGICA E DIDATTICA

61.Il Poema pedagogico è una delle opere principali di:
a. Lorenzo Valla;

b. Giovanni Comenio;

c. Enrico Pestalozzi;

d. A.S. Makarenko; 

e. Don Lorenzo Milani.

62.Il Movimento per la Cooperazione Educativa, diffuso nella maggior parte d’Europa, si ispira fondamentalmente all’opera di:
a   J.J. Rousseau;

b. John Dewey;

c. Ernesto Codignola;

d. Edoarde Cléparede;

e. Celestin Freinet. 

63.  La programmazione educativa e didattica è stata introdotta e disciplinata dalla legge:

a. n. 59 del 1997;

b. n. 416 del 1984;

c. n. 26 del 1992;

d. n. 416 del 1975;

e. n. 517 del 1977. 

64. La competenza a decidere in merito ai contenziosi amministrativi nell’ambito scolastico è:

a del Ministero della Pubblica Istruzione;

b. del T.A.R.;

c. del Provveditorato;

d. del giudice ordinario;  

e. della Corte Costituzionale.

65. Che il bambino possieda una “mente assorbente” è un concetto sviluppato da:

a. Maria Montessori;

b. Edoarde Decroly;

c. J.J. Rousseau;

d. Enrico Pestalozzi;

e. Le sorelle Agazzi.

66. Il Canto del cigno è una delle opere pedagogiche principali di:

a. G. Froebel;

b. G. Comenio;

c. M. Montessori;

d. E. Pestalozzi;

 e. J.J. Rousseau.

67. Il pensiero di John Dewey si situa nel grande movimento di idee del:

a. Romanticismo;

b. Idealismo;

c. Falsificazionismo;

d. Pragmatismo;

e. Illuminismo.

68. L’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INValSI) ha fondamentalmente il compito di:

a. definire gli standard di qualità ed i contenuti essenziali che il sistema scolastico italiano deve garantire;

b. controllare l’attività delle scuole per verificare se queste raggiungono i livelli di qualità stabiliti dai programmi;

c. supportare le scuole nell’autovalutare l’efficacia della loro offerta formativa e migliorare la qualità

dei risultati ottenuti;

d. elaborare i nuovi programmi per tutti gli ordini e gradi dell’istruzione in accordo con i princìpi che garantiscono una formazione di qualità;

e. organizzare e coordinare tutte le attività di valutazione ufficiali realizzate dalle scuole (esami, scrutini, concorsi e selezioni). 

69. L’insegnante di sostegno:

a. risponde esclusivamente al dirigente scolastico;

b. coordina l’insieme di attività rivolte all’alunno in situazione di handicap;

c. sostiene ed assiste l’alunno in situazione di handicap nell’ambiente scolastico;

d. sostiene gli insegnanti di classe in difficoltà per la presenza di alunni portatori di handicap;

e. cura il recupero degli alunni in difficoltà.

70.  Il corpus normativo più completo in materia di integrazione scolastica delle persone in situazione di svantaggio è rappresentato dalla legge:

a. n. 416 del 1974;

b. n. 517 del 1977;

c. n. 104 del 1992;

d. n. 59 del 1997;

e. n. 30 del 2000.

71. La docimologia è la scienza che si occupa:

a. delle patologie fisiche e psichiche che costituiscono condizione di svantaggio nell’apprendimento;

b. di elaborare metodi didattici adatti alle caratteristiche differenziate di ciascun alunno;

c. di criteri, metodi e strumenti per la valutazione dell’apprendimento;

d. dell’insieme delle conoscenze e competenze professionali che ogni docente deve possedere;

e. dei processi mentali implicati nell’apprendimento.

72. La legge n. 496 del 1994 riguarda gli interventi urgenti:

a. per l’orientamento scolastico e professionale;

b. per riformare contenuti e metodi di insegnamento e riordinare i cicli scolastici;

c. per l’autonomia organizzativa e finanziaria delle unità scolastiche;

d. per riorganizzare in moduli l’insegnamento nella scuola primaria;

e. per la prevenzione e la rimozione della dispersione scolastica. 

73. Le abilità metacognitive riguardano la capacità di:

a. elaborare riflessioni critiche sui contenuti appresi piuttosto che assimilarli passivamente;

b. riflettere sui propri stessi processi di apprendimento e di ragionamento;

c. considerare un problema secondo tutti i punti di vista possibili e nelle sue implicazioni più remote;

d. elaborare autonomamente un proprio punto di vista ed applicare a un problema la propria personale creatività;

e. risolvere problemi matematici e scientifici di estrema complessità.
74.  Quali delle seguenti tassonomie degli obiettivi cognitivi contempla otto classi di obiettivi che vanno dall’apprendimento di segnali al problem solving?

a.Tassonomia di Bloom e collaboratori;

b. Tassonomia di Dewey;

c. Tassonomia di Gagné;

d. Tassonomia di Guilford;

e. Tassonomia di Ausubel.

75. P.O.F. significa:

a.Pianta Organica Funzionale;

b. Programmazione Ordinaria Finalizzata;

c. Piano (dell’)Offerta Formativa;

d. Progetto Organico Funzionale;

e. Programma (di) Orientamento (e di) Formazione.

76. Che cosa si intende per alfabetismo funzionale?

a. la capacità elementare di leggere, scrivere ed eseguire le operazioni aritmetiche;

b. una padronanza dei diversi codici comunicativi ed espressivi sufficiente ad inserirsi in modo attivo e consapevole nella società;

c. la padronanza di tutte le funzioni psico-motorie ed intellettive necessarie per interagire con gli altri e non avvertire una condizione di minorità;

d. il possesso delle conoscenze fondamentali in tutte le aree disciplinari, senza le quali un individuo non può essere considerato a tutti gli effetti un cittadino;

e. la capacità di eseguire correttamente la propria firma.

77. La teoria didattica del Mastery learning si fonda sull’idea:

a. che tutti gli alunni possano perseguire gli obiettivi cognitivi fondamentali se è concesso loro tempo adeguato ai loro ritmi di apprendimento;

b. che ogni alunno deve conseguire obiettivi di apprendimento propri e diversi da quelli di ogni altro, poiché esistono forme di intelligenza e inclinazioni naturali diverse;

c. che ogni alunno possieda uno stile cognitivo proprio e che l’apprendimento funziona solo se viene utilizzato un metodo funzionale a tale stile personale;

d. che gli obiettivi dell’apprendimento debbano essere calibrati sui bisogni formativi degli allievi, da loro stessi espressi in termini di interessi culturali e aspettative professionali;

e. che ogni alunno segua un programma scolastico differenziato in ragione dei propri interessi personali e della propria identità culturale.

78. Secondo J. Piaget il fenomeno della permanenza dell’oggetto (il bambino concepisce l’esistenza dell’oggetto e lo localizza anche quando non è presente nel suo campo percettivo) si manifesta:

a. a circa tre mesi di età;

b. a circa sei mesi di età;

c. a circa dodici mesi di età;

d. a circa diciotto mesi di età;

e. a circa ventiquattro mesi di età.

79. Applicata all’educazione, la teoria dell’apprendimento comportamentista sostiene in sostanza che:

a. solo mediante l’affetto e la comprensione si possono stabilire comportamenti socialmente positivi;

b. occorre premiare i comportamenti positivi e punire quelli negativi per rinforzare i primi ed inibire i secondi;

c. l’alunno è portato ad imitare i comportamenti dell’adulto e in particolare dell’insegnante e dunque quest’ultimo deve tenere una condotta sempre positiva;

d. l’alunno apprende a manifestare risposte adeguate e proporzionate agli stimoli se lasciato libero di interagire in modo spontaneo nel contesto sociale;

e. Il comportamento è effetto esclusivamente delle pulsioni primarie e non di processi volontari.

80. Per valutazione formativa si intende una verifica degli apprendimenti eseguita:

a.    a conclusione di una o poche unità didattiche;

b. al termine di ogni quadrimestre;

c. tramite l’impiego di prove oggettive invece che con metodi tradizionali;

d. per accertare se un metodo didattico è funzionale o meno agli obiettivi stabiliti;

e. attraverso esami e prove istituzionalmente controllate.
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